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Pregiudiziale 

per la riforma 

LINAI» chiede 
di unificare 
i contributi 

previdenziali 
L'ATTUALE DIVISIONE 
PER ENTI FAVORISCE 
COLOSSALI EVASIONI A 
SPESE DEI LAVORATORI 

Il Consiglio di amministra
zione dell'INAM ha chiesto 
al governo l'emanazione sol
lecita della legge per unifi
care la riscossione dei con
tributi previdenziali propri 
con quella dell'INPS. INAIL 
ed altri enti che gestiscono 
le assicurazioni. E' una del
le richieste del sindacati per 
la riforma del sistema previ
denziale che ha trovato, fino
ra, gli ostacoli maggiori per 
Interessi burocratici che si 
sono arroccati negli istituti. 
I contributi hanno ognuno de
stinazione specifica — Infor
tuni, cassa malattia, pensio
ni, disoccupazione ecc.. — e 
debbono quindi essere neces
sariamente diversi. Il contri
buto malattia sarà gradual
mente abolito quando verrà 
realizzato interamente 11 ser
vizio sanitario pubblico per 
tutti i cittadini. Il contribu
to infortuni deve tener conto 
degli Incidenti provocati dal
le aziende, possibilmente con 
un aggravamento penalizzante 
per quelle Imprese che provo
cano gli infortuni in misura 
superiore alla media. I con
tributi per la pensione, gli 
assegni familiari, la disoccu
pazione ecc.. devono essere 
commisurati all'obiettivo di 
corrispondere ai lavoratori 
trattamenti che aumentino au
tomaticamente insieme ai sa
lari; devono crescere cioè in 
corrispondenza della massa 
salariale. 

EVASIONI — Attualmente i 
contributi non sono adeguati 
alle esigenze della previden
za non solo per le manovre 
del governo, 11 quale ad esem
pio esenta in larga misura 
gli agrari, ma anche per le 
larghe evasioni. Dal Bolletti
no statistico dell'INPS si ap
prende che i contributi per le 
pensioni vengono riscossi su 
circa 14 mila miliardi di li
re di salari mentre quelli ef
fettivamente pagati si aggira
no sul 20 mila miliardi. Per 
gli assegni familiari l'esisten
za del massimale — che qual
cuno ancora difende, nono
stante l'accordo sindacati-go
verno per la sua abolizione 
dal I. gennaio — i contribu
ti vengono riscossi soltanto su 
8 mila miliardi di lire, cioè 
su meno della metà della 
massa salariale. 

Evasioni cosi vaste hanno 
una causa politica, la prote
zione del governo a varie for
me di sottosalario, di cui la 
questione dei contributi è un 
aspetto. Gli amministratori 
dell'INAM e dell'INPS hanno 
condotto alcune esperienze di 
riscossione unificata, con re
lativa semplificazione delle 
procedure ed estensione dei 
controlli, recuperando decine 
di miliardi di lire. L'unifica
zione consente dunque cospi
cui recuperi. Si tratta di ve
dere ora quanto sarà estesa, 
cioè se comprenderà tutti gli 
enti che svolgono attività af
fine. Vi sono però altre vie 
per superare le evasioni, due 
in particolare: 1) applicazio
ne dell'articolo 36 dello Sta
tuto dei lavoratori il quale 
prevede che le banche incari
cate di amministrare agevo
lazioni statali debbono con
trollare il rispetto dei patti 
di lavoro presso i mutuatari; 
2) una maggiore collabora
zione fra Ispettorato del la
voro e sindacati nel colpire 
gli evasori. 

MOROSITÀ' — Nelle scor
se settimane, su segnalazione 
dei sindacati, l'Ispettorato del 
Lavoro è intervenuto presso 
alcuni istituti bancari roma
ni (IMI. CREDIOP. Credito 
Fondiario, Melicrconsorzio. 
Banco d) Sicilia) e presso uno 
di questi ha accertato eva
sioni che secondo i primi cal
coli assommano a 5 miliardi 
di lire. Si tratta di fuori ba
sta il cui accertamento è pos
sibile quando vi sono dei la
voratori che spezzano l'omer
tà con le aziende. Nel caso 
degli istituti speciali finanzia
ri, tuttavia. l'Ispettorato si è 
trovato anche di fronte ad 
un'ampia zona di morosità 
politica dovuta al fatto che 
attraverso la creazione di 
Fondi pensione speciali i la
voratori sono stati posti pra
ticamente fuori dall'assicura
zione generale INPS. Per il 
personale della Banca d'Ita
lia. ad esempio. 11NPS non 
paga direttamente le presta
zioni al lavoratore ma al Fon
do aziendale il quale integra 
II trattamento e di fatto Io 
esegue In tal modo — è un 
esemplo fra decine — sono 
poste le basi per una certa 
Indifferenza riguardo al fatto 
che i contributi siano pacati 
regolarmente sulle decine di 
«indennità speciali « vigenti 
In istituti come la Banca di 
Italia. D'altra parte. 11NPS 
stesso sembra mancare dei 
mezzi per indagare su questi 
fatti. 

RIFORMA — E* chiaro che 
1 lavoratori bancari e ogni 
altra categoria con fondi spe 
elall potrà rientrare nella ge
stione generale quando essa 
garantirà a tatti 11 collega
mento dinamico allTO^r di un 
salario intero cosi come fa 
la «clausola oro» della Ban 
ca d'Italia. Ciò è necessario 
anche per porre fine alle spe 
culazionl che si innestano sui 
1000 miliardi di fondi speri.-) 
li accumulati. Questa riforma 
ha bisogno del recupero pie 
no dei contributi In modo da 
frustrare def:nltivamente la 
pretesa di trasformare il la
voratore anziano o invalido 

- Ir» una sorta di dipendente 
statale la cui esistenza è alla 
Mercè del La Malfa di turno. 

Sono salite dal '69 a 200 miliardi 

RAI: in quattro anni 
sono raddoppiate le 
spese del bilancio 

Nell'ultimo anno incremento di 50 miliardi • Le giustificazioni del presidente Delle Fave 
e del direttore Bernabei alla commissione parlamentare di vigilanza • Damico denun
cia il decadimento dei servizi e l'assenza di obiettività nelle trasmissioni politiche 

Da stamane in Corte d'Assise la spaventosa tragedia di Marsala 

Un enigma domina il processo: 
Vinci rapì da solo le tre bimbe? 

Anche un secondo accusato davant i a l la Corte - Sul suo nome e sulle sue responsabilità divergenze t ra 
giudice istruttore e P M - Un al tro inquietante interrogativo: i l movente della morte delle nipotino di Vinci 

Il bilancio della RAI alla 
fine di quest'anno, sfiorando 
i 200 miliardi di lire (nel 
1073 soltanto si registra • un 
aumento di 50 miliardi) sarà 
il doppio di quello del 1960. 
E ciò si verificherà nonostan
te un risparmio di 8 miliardi, 
cui l'azienda è stata obbligata 
allorquando, a fine '72, fu 
stabilita la proroga per un 
anno della convenzione fra lo 
Stato e l'ente. 

L'ammissione è stata fatta 
Ieri dal presidente della RAI, 
Umberto Delle Fave, che in
sieme con 11 direttore genera
le, Ettore Bernabei, è stato 
ascoltato dal comitato di pre
sidenza e dal rappresentanti 
dei gruppi della commissio
ne parlamentare di vigilanza 
sulla RAI-TV in vista del di
battito — che avrà luogo gio
vedì della prossima settimana 
— sulla relazione mensile che 
l'ente ha inviato al parlamen
to. L'audizione di Delle Fave 
e Bernabei era stata ritenu
ta prosludlzlalmente neces
saria dai commissari comuni
sti. 

Il presidente della RAI ha 
cercato di giustificare queste 
cifre da capogiro col «gene
rale aumento del costi, del 
materiale e del personale», 
ma nulla ha potuto opporre 
alla fondato obiezione del 
compagno Damico che al rad
doppio del bilancio, di certo 
non ha corrisposto, non 
d i c i a m o un raddoppio, 
ma neppure un deciso 
incremento dei programmi e 
del personale (che anzi, que
st'anno, è diminuito di alcune 
decine di unità). Vi è di più: 
Delle Fave — sostenuto da 
Bernabei nelle conclusioni — ha 
aggiunto che l'azienda dovreb
be pareggiare « grosso modo » 
le maggiori spese e entrate 
(su queste ultime è stato mol
to vago, ma si sa per certo 
che la RAI avrà un maggiore 
introito di 11 miliardi per 
pubblicità) « a condizione 
che il Tesoro si decida ad 
affettuare i rimborsi dovuti ». 

Nella prima parte della sua 
esposizione, Delle Fave si 
era limitato ad esporre la si
tuazione della RAI anche in 
relazione ai riflessi che sul
l'azione amministrativa della 
azienda hanno avuto, in pro
gressione, i termini posti dal
la proroga della convenzione, 
nonché gli scompensi deter
minati dai mutamenti al ver
tice (dimissioni del socialista 
Paolicchi da amministratore 
delegato, non sostituito, pre
senza liberale nel comitato 
direttivo, ecc.). E aveva pre
cisato che la tanto strom
bazzata riduzione del 10% del
le spese dell'ente, fissata da 
Andreotti alla proroga della 
convenzione, in effetti si ri
duce alla riduzione di un 20% 
del bilancio, essendo il rima
nente 80% già in precedenza 
bloccato da spese fisse. E il 
punto di approdo dei 200 mi
liardi ci dice quanto fosse 
falso quell'ordine del centro
destra di Andreotti. 

Il compagno Damico. pre
messo che occorrerà verifica
re con molta attenzione le 
entrate della RAI, ha denun
ciato il decadimento, fino al 
conformismo più piatto, di 
tutti i servizi giornalistici, 
l'assenza di qualsiasi obietti
vità nelle trasmissioni più 
propriamente politiche, anche 
quelle migliori, e in specie 
del telegiornale, che ormai si 
attuano al di fuori di ogni 
controllo democratico e par
lamentare. il testardo rifiuto 
della RAI di stabilire un cor
retto rapporto con le Regioni. 

Le critiche sul decadimento 
sono state generalmente con
divise da altri parlamentari 
intervenuti nella discussione, 
e ad esse ha cercato di ri
spondere Bernabei. Egli ha 
sostenuto che i dirigenti del
la Rai quest'anno hanno la
vorato per la prima volta in 
una situazione «estremamen
te difficile». Bloccare e con
gelare tutto — ha detto — 
«può costituire una misura 
prudenziale, tuttavia non è 
una maniera per vivere, ma 
per morire». Egli ha però 
approfittato di questa obietti 
va constatazione e ammissio
ne per eludere 11 oroblema 
del decadimento e per giusti
ficare l'assenza di innovazio
ni: oeraltro ha difeso il tele
giornale dicendo che esso è 
affidato alla resDonsahilita 
dei direttori delle testate e 
del collaboratori, che sareb 
bero « autonomi » 

Va segnalato, infine, che il 
giorno 29 la Commissione si 
occuperà, presente il governo, 
della riforma e dell'eventuale 
proroga della convenzione 
RAI A questo prcoosito. ri 
ferendosi all'attività di una 
commisisone del cenlro-sini 
stra, incaricata di occuparsi 
delle linee della riforma il 
compagno Damico ci ha di
chiarato. * Siamo fortemente 
critici non solo per il ritardo. 
ma per il modo come la com
missione dei partiti della 
maggioranza sta affrontando 
i drammatici e urgentissimi 
problemi della prossima sca
denza della convenzione Ri 
teniamo utile che la commis
sione apra lmm»d latamente 
I] confronto sui orobleml del 
la riforma sia con le Confe
derazioni del lavoro che con 
lo sciopero penerai? della RAI 
del 6 novembre tonno aoerto 
1A vertenza con il governo. 
sia con l'orryxslz'one ricor 
dando che !1 nostro gruppo 
ha già pre«»ntato un proget-
to per la proroga Oneste so 
no le cose che drvebbe fare 
detta commls^one Invece di 
preoccuparsi del problemi di 
corriera, essenzialmente sin 
dacall e gestionali, riguardan 
ti pochi dirigenti della RAI 
In attesa di andare in psn 
sione » 

Antonio Di Mauro 

DELITTO MAFIOSO A VIGEVANO SLrsSJ-SS: 
dano, 42 anni, residente a Vigevano, è stato ucciso con tre colpi di pistola mentre era alla 
guida della sua automobile. Aveva accanto a sé uno del suoi otto figli, Bruno di due anni. 
Il delitto, secondo gli investigatori, ha origine mafiosa. Carmelo Giordano era uscito di casa 
stamani con il piccolo Bruno. Salito sulla sua vecchia e 600 », stava percorrendo via Guz-
zafame, una strada molto stretta, quando in senso contrario è giunta una a Alfetta », con 
due persone a bordo, che ha speronato intenzionalmente la « 600 ». Carmelo Giordano si è 
subito preoccupato del figlioletto e si è chinato verso di lui. Nello stesso tempo però dall'al
tra automobile è sceso l'uomo che sedeva accanto al guidatore e che ha sparato tre colpi 
a bruciapelo contro l'operaio. L'assassino è quindi risalito sull' « Alfetta » che è ripartita 
verso la periferia di Vigevano: sarebbe stata ritrovata abbandonata poco dopo. Nella foto: 
il piccolo Bruno (a sinistra) assieme a due fratelli 

TORINO 

Paolo Pan 
accusato di 

un altro delitto 
TORINO. 14. 

L'ennesimo, e probabilmente 
decisivo, colpo di scena riguar
dante le Indagini sul delitto 
di Giovanni La Chioma, è 
giunto puntuale. Il cugino del
la presunta vittima, Germa
no, è stato ieri interrogato 
dagli inquirenti recatisi in 
Francia per continuare l'in
chiesta, ed ha ammesso, come 
d'altra parte si sospettava, di 
essere stato presente alla uc
cisione del congiunto da parte 
di Paolo Pan, attualmente de
tenuto alle Carceri Nuove di 
Torino, insieme con il fratello 
Tarcisio, e con la sua amante 
Franca Ballerini 

Germano La Chioma quindi, 
oltre che confermare l'esisten
za di un delitto sempre sup
posto ma mai accertato, è in 
grado di indicare il luogo in 
cui è stato seppellito il cada
vere del cugino Giovanni poi
ché, per sua stessa ammissio
ne, vi ha accompagnato Paolo 
Pan a nascondere il corpo, col
pito alla nuca da due proiet
tili. 

C'è anche un'altra novità: 
Germano La Chioma ha so
stenuto che, al momento della 
uccisione del parente, non era 
presente Tarcisio Pan. 

Clamorosi ritardi impediscono alla riforma di andare in porto 

Non pubblicata la legge che rende 
applicabile il processo del lavoro 

Contrasti tra vari ministeri finora hanno impedito che alcune norme apparissero sulla Ganetta ufficiale • Si fratta 
dei decreti convertiti in legge che riguardano gli aumenti degli organici dei magistrati e dei cancellieri 

Presentate dal PCI alla Commissione della Camera 

Proposte per modificare 
il decreto sul condono 

Preceduto da una relazione del de La Loggia, il dibattito sul 
condono fiscale e sull'amnistia per i reati fiscali, s'è sviluppato 
nella commissione Finanze e Tesoro della Camera che continuerà 
martedì l'esame dei due provvedimenti. L'assemblea se ne occu
perà a partire dal 26. 

Nella discussione, ieri, sono intervenuti il liberale Serrentino, 
il socialista Spinelli, il compagno Buzzoni. Il deputato comunista 
ha denunciato il ritardo con cui i provvedimenti sono stati adot
tati, denunciando la causa di tale ritardo nell'ottusa resistenza 
del ministro delle Finanze del governo di centro-destra. Valsecchi. 
il quale ha voluto imporre agli uffici finanziari il contemporaneo 
duplice peso del contenzioso tributario e dell'avvio della riforma. 

Osservato che quello sul condono è un decreto che tende a dif
ferenziarsi dalla tradizione in materia. Buzzoni ha affermato che 
le scelte politiche in esso accennate vanno decisamente rafforzate. 
sia con l'introduzione di modifiche sia con i miglioramenti strut
turali sui seguenti punti: 
1 \ Occorre eliminare ogni possibilità che gli uffici tributari pos-
•*• * sano continuare nella loro azione e aggressiva » contro i red
diti da lavoro dipendente. Esemplificando, occorre ridurre al solo 
ultimo anno l'ipotesi di accertamento sui redditi fissi depennando 
i due precedenti previsti dal decreto. 
0 \ Occorre elevare la misura di 15 mila lire a imposta fissata 
"•* per le parti da non iscriversi a molo (nel complesso sono 
45 mila lire, e cioè rispettivamente 15 mila per la complementare. 
e altrettante per la ricchezza mobile e l'imposta di famiglia) e che 
quindi verrebbero depennate. 
Ó \ Non è accettabile che il beneficio della definizione agevo-
*** lata sia estesa a tutti i redditi, anche a quelli più elevati. 
sia pure con la penalizzazione del lO'c quando superano l'ammon 
tare d'imposta di 50 milioni. I redditi alti vanno esclusi dal condono 
A\ Giusta o per lo meno sufficiente è la norma sulla esclusione 

" dal condono delle plusvalenze per le persone fisiche: occorre 
pere che con analoghi criteri la leg^e operi anche rif>i confronti 
dei redditi delle persone giuridiche (cioè delie socieìà). 

A due settimane dall'appro
vazione della legge sui provve
dimenti urgenti (definiti di 
«emergenza» dal governo) per 
attenuare la crisi della giustizia 
e in particolare per facilitare 
l'entrata in vigore, il 13 dicem
bre. del nuovo processo del la
voro, il testo della norma non è 
stato ancora pubblicato sulla 
« Gazzetta Ufficiale >. 

Questo incredibile ritardo, che 
pare sia dovuto, fra l'altro, alla 
sin qui mancata firma del prov
vedimento da parte di alcuni 
ministri competenti, quali quelli 
finanziari, blocca remissione di 
bandi di concorso per l'aumento 
degli organici dei magistrati, di 
cancellieri e dattilografi e per 
la copertura dei posti lasciati 
vacanti dalla legge sull'esodo. 

Allo stesso tempo, questo ri
tardo impedisce l'assunzione 
immediata di personale ausilia
rio da parte dei capi degli uf-
fìri, previsto dalla legge sul 
nuovo processo del lavoro, nella 
prospettiva dell'aumento degli 
organici, e favorisce la primi
tiva e distorta indicazione del 
ministero di limitare le assun
zioni in rapporto ai e soli posti 
disponibili», senza aggiunte, con 
conseguenze di gravissima por
tata. 

Questa situazione contrasta in 
modo chiaro con le dichiarazio
ni rese dal ministro Zagari in 
risposta a sollecitazioni dei de
putati comunisti, nella seduta 
dell'8 novembre scorso delle 
commissioni Giustizia e Lavoro 
della Camera. II ministro assi
curò che tutto sarebbe stato im
prontato al massimo della cele
rità per quanto riguarda l'ado
zione dei parziali provvedimenti 
adottati dal Parlamento, i quali 

se è vero che sono largamente 
insufficienti tuttavia costitui
scono sempre un immediato in
tervento positivo nella direzione 
di un rinnovamento di arcaiche 
strutture. 

E' quindi evidente che c'è un 
contrasto tra le posizioni espres
se dal Parlamento e la situa
zione attuale. Di questi contra
sti il governo è stato chiamato 
a rispondere dai deputati comu
nisti. Il compagno on. Coccia 
ha infatti presentato una inter
rogazione urgente. 

In questo quadro appare quan
tomeno singolare quanto ha af
fermato il ministro Zagari ieri 
in un comizio a Trento. Che sen
so ha infatti parlare di « crisi 
giudiziaria drammatica ed esplo
siva», di sistema giunto ad un 
« punto di rottura », ad « un li
vello di disfunzionamento che 
può portare ad un crollo della 
sua stessa credibilità sociale e 
politica ». quando non si ren
dono operanti neanche le leggi 
già approvate dal Parlamento? 

In serata si è avuto, sulla 
nuova disciplina del processo 
del lavoro, un incontro tra Za
gari e il ministro del lavoro 
Bertoldi. Zagari ha detto che il 
suo ministero sta predisponendo 
provvedimenti urgenti ed ha 
affermato di avere avuto assi
curazione da parte del presi
dente dell'Associazione magi
strati italiani Nicola Serra e 
dal presidente dell'Unione ma
gistrati del leale impegno dei 
magistrati nell'applicazione di 
una legge cosi importante. La 
cosa appare quanto meno in
credibile poiché non si vede in 
quale modo i magistrati potreb
bero eludere un loro dovere pre
ciso e tassativo. 

Con la costruzione di alloggi e di botteghe artigiane e di mercati 

Il risanamento di Palermo inizierà 
dai rioni popolari del centro storico 

PALERMO. 14. 
Il risanamento de. centro 

storico di Palermo si farà ga 
rantendo il potenziamento 
delle strutture civili dei quar
tieri popolari (case, scuole e 
attrezzature) e degli insedia 
menti produttivi de antiche 
botteghe artigiane e t merca 
tini di vetusta matrice araba) 
e tagliando corto soprattutto 
ad ogni tentazione speculati
va La decisione è stata presa 
a larga maggioranza dal Con 
sigilo comunale 

Sulla «convenzione per il 
risanamento», approvata con 
sostanziali modifiche da una 
larga magg'oranza di forze 
(PCI. DC. PSDI e PRI) - I 
socialisti che si sono astenuti 
sulla convenzione per motivi 
di ordine tecnico, hanno co 
munque dato il loro voto fa
vorevole alle delibere modi
ficative — il gioco sembrava 
fatto, e nel peggiore del mo
di, fin dal giugno scorso. 

In quei giorni la giunta co
munale di Palermo, aveva sti

pulato infatti con la Cassa 
del Mezzogiorno uno «sche
ma di convenzione» per l'in
tervento nel capoluogo di 
una società concessionaria 
del gruppo IRI. che avrebbe 
nelia sostanza prefigurato 
una operazione di tipo specu
lativo condotta sulla palle 
delle forze sane della città 
Del risanamento, quello vero. 
restava poco o nulla. La con
venzione si limitava a predi
sporre una fase sperimentale 
dell'intervento della concessio
naria. condotta con 11 criterio 
della economicità di gestione, 
che avrebbe rinviato ad un 
futuro remoto ed improbabi 
le l'ingresso delle ruspe nel 
centro storico, per dirottare 
l'operazione in aree periferi
che ed al margini più lucro
si del centro stessa Con la 
vendita ad alto prezzo di aree 
sgomberate dalle macerie del
l'ultima guerra, o con la bo
nifica del greto secco del fiu
me Oreto, le uniche cose che 
certamente si sarebbero mes

se in moto sarebbero state 
l'accaparramento e la lottiz
zazione speculativa. 

Di fronte ad una lunghissi
ma storia di rinvi! e di ina
dempienze (almeno dal '59 il 
risanamento è la promessa-
cavallo di battaglia dei comi
zi elettorali degli esponenti 
della maggioranza) la batta
glia non poteva essere condot
ta sul filo della mera denun
cia Da qui le proposte con 
crete ed articolate di profon
da modifica della convenzio 
ne che il nostro partito ha 
sottoposto alle categorie e al
le forze sociali, economiche e 
culturali coinvolte nel risana
mento e tenute fuori dalle 
scelte operative, in una serie 
di appassionati dibattiti pub
blici; ultimo In ordine di tem
po un convegno unitario in
detto dai sindacati 

S'è giunti in questo modo 
al ribaltamento della situazio
ne e ad un accordo larga
mente unitario. La maggio
ranza ha fatto marcia indie

tro ed ha messo in soffitta 
gli antichi progetti, cogliendo 
— con la formulazione di tre 
delibere — il grosso delle pro
poste avanzate dal nostro par
tito. 

La fase esecutiva del risa
namento ne risulta prefigu
rata in maniera radicalmente 
diversa: la contrattazione con 
gli enti pubblici avverrà con 
la partecipazione di tutti i 
partiti rappresentati in Con
siglio, dei sindacati e delle 
categorie Interessate: venti
mila abitanti del centro sto
rico troveranno un alloggio 
popolare nelle zone risanate; 
per il restauro dell'edilizia 
privata sarà predisposto un 
sistema di mutui regionali a 
favore del piccoli proprietari; 
gli insediamenti produttivi 
(botteghe artigiane e merca
ti) verranno mantenuti e po
tenziati ed il risanamento ini
zierà dal rioni del centro sto
rico, In modo da garantire 
l'immediato accoglimento del
le esigenze delle popolazioni. 

Dal nostro inviato 
TRAPANI, 14. 

Esclusi dal periti tanto la 
«pazzia» quanto il «raptus» 
sessuale, perchè allora Miche
le Vinci rapi e fece poi mori
re la nipotlna Antonella Va
lenti e le sue compagne Nin
fa e Virginia Marchese, le tre 
bambinelle di Marsala per la 
cui sorte tutta l'Italia trepi
dò venti giorni, nell'inverno 
di due anni fa? E poi, una 
tragedia di cosi spaventose 
proporzioni e cosi lunga, com
plicata dinamica può davve
ro aver avuto un unico regi
sta-esecutore, per giunta in 
quest'ometto magro* e insigni
ficante dagli zigomi sergen
ti e accesi che domattina sa
rà davanti al giudici della 
Corte d'assise di Trapani per 
rispondere di un carico d'ac
cuse da triplo ergastolo? 

Sono questi 1 due interro
gativi di fondo di un proces
so molto delicato, e ancora 
aperto a tutte le soluzioni, 
anche sul piano formale se è 
vero che si rischia un rin
vio a nuovo ruolo per l'Im
provvisa decisione del Vinci di 
rinunziare senza spiegazioni al 
difensore di fiducia «che si 
vuole però lo spingesse Insi
stentemente appunto a fare 
il nome del «:omplice o del 
complici, se ci sono), ciò che 
costringerebbe la Corte a con
cedere ad un legale d'ufficio 
un po' di tempo per studiarsi 
gli atti dell'inchiesta istrut
toria. 

Ma proprio dietro questo 
gesto apparentemente Immo
tivato può esserci la confer
ma che dietro l tragici linea
menti già noti di quest'orri
bile vicenda altri se ne posso
no intuire o adombrare, e me
no truculenti di quelli ipotiz
zati dal giudice istruttore Li
bertino Russo quando ferma 
l'Inchiesta davanti all'ostaco
lo di una risposta convincen
te agli interrogativi che an
cor oggi aleggiano, non trovò 
di meglio (ma anche di più 
scontato e improbabile) che 
agitare lo spettro della mafia, 
anzi di una mafia indetermi
nata e inafferrabile. 

La realtà è più cruda e per 
alcuni versi ancor più intrica
ta. SI parte da quella serena 
mattina del 21 ottobre del '71 
in cui le tre bambine — no
ve, sette e cinque anni — si 
avviano a scuola. All'uscita 
spariscono. Via via cne le ore 
passano, cresce l'allarme. 
Emerge un agghiacciante qua 
dro di desolazione e di mise
ria: i genitori di Antonella 
sono stati costretti a emigra
re in Germania; bottaio di
soccupato, il padre di Ninfa 
e Virginia s'Industria a cam
pare la famiglia con mille sot
toccupazioni, oneste ma mi
serrime. 

Tragedia chiama tragedia 
E Infami tentativi della de
stra sanfedista e fascista di 
attizzare 11 fuoco della caccia 
al « mostro ». di fomentare la 
isteria col pretesto dell'ordi
ne. Marsala però ha i nervi 
saldissimi d'una grande tra
dizione di civiltà. E ha la for
tuna di trovarsi per procura
tore della repubblica un ma
gistrato sereno e di formazio
ne non accusatoria — il dot 
tor Cesare Terranova — che 
tiene a lavorare solo di logi
ca e sui dati di fatto, e con 
prudenza: « L'accusa che si 
dovrà muovere a uualcuno è 
troppo grave perchè la si pos
sa accollare al primo venuto». 

Atroce morte 
Questa dichiarazione se

gue di poche ore la scoperta 
del corpicino di Antonella, ab
bandonato in una scuola in di
suso, nelle campagne marsa-
lesl. E' il 28 ottobre; la mor
te risale ad - almeno venti-
quattr'ore prima, e dev'essere 
stata atroce: soffocamento, la 
testa interamente avvolta in 
larghe bande di un nastro ade
sivo marrone. Antonella non 
è stata seviziata. Nessuna trac
cia delle sue compagne, inve 
ce. Dove saranno? Impossibi
le pensare ad un ricatto, me 
no ancora ad una vendetta 
indiscriminata. 

La caccia al rapitore-assas
sino si fa spasmodica, terrifi
cante. Chi ha ucciso Antonel-. 
la può avere letteraltn-jnte se
minato altri due corpi lungo 
un itinerario noto solo a lui. 
Né si tratta probabilmente di 

un itinerario elementare: il ra
pitore può pure essere un 
maniaco ma agisce in base 
ad una logica, tant'è che non 
si tradisce minimamente, nep
pure sul movente. Sfilano in 
molti, alla Procura; ma non 
uno è anche soltanto indi
ziato. 

Qualche idea Terranova l'ha 
ben radicata, ma agisce con 
prudenza II nastro, ad esem 
pio. Quel tipo di nastro ce 
l'ha solo un'aziendina di ma 
terie plastiche: è n quell'am 
biente che bisogna cercare 
l'assassino. II cerchio si strin 
gè, ma con lentezza estrema, 
e resa talora esasperante dal 
fatto che i giorni passano 
senza che delle «lue sorelline 
si trovi la minima traccia. 
Né si troverà «ino a'i'aiòa del 
10 novembre, quando i corpi 
Cini di Ninfa e Virginia sa 
ranno recuperati, indenni ma 
senza vita, nel fondo di una 
cava di tufo, venticinque me
tri sotto il livello di un orto 
alla periferia di Marsala 

A buttarcele giù — *cosl 
un saltino », dice hit con una 
smorfia — è stato Michele 
Vinci, per liberarsi di due in
comode testimoni. Il vero 
obiettivo del ratto — dice, 
ma senza andare oltre il pre
cario movente di una irrefre
nabile tenerezza — era Anto
nella, sua nipote. Ha coufecsa-

to poche ore prima, quasi per 
caso, quando Terranova gli 
ha mostrato un pezzo di quel 
nastro adesivo, che c'era solo 
alla «Cartotecnica». E Vinci 
lavorava 11. Eppure, al polsi 
dell'uomo le manette scatte
ranno solo quando i vigili del 
fuoco risaliranno dalla foiba 
con 11 tragico fardello: anche 
una confessione va suffragata 
da elementi Irrefutabili di pro
va, e solo l'assassino (o uno 
degli assassini) poteva sape
re dove fossero finite le due 
bambinelle. 

Un complice? 
La morte, per inedia, di Nin

fa e Virginia risale ad appe
na quattro-cinque giorni pri
ma. La versione .11 Vinci crea 
un vuoto di almeno una set 
timana. Prima, dove sono sta
te tenute prigioniere, e chi le 
ha nutrite? Ha fatto tutto 
Vinci, da solo? Si sospetta su
bito la presenza almeno di un 
complice, ma non se ne affer
ra lì ruolo: chi è 11 braccio, 
e chi la mente? Sfruttando 
una mezza e oscura frase del
la confessione del Vinci 
«Quando la tenevo prtgtonie-
ra nell'orto vicino alla cava, 
Antonella vide un uomo. Me 
lo disse lei stessa >»>, il giudi
ce istruttore decide l'arresto 
del • proprietario del fondo, 
Giuseppe Guai rato, perchè al
meno ha visto ma non ha par
lato. U PM Cassata (Terra
nova ha infatti lasciato nel 
frattempo l'Incarico in magi
stratura) contesta la decisio
ne ed ottiene la scarcerazio
ne dell'agricoltore che però al
la fine verrà rinviato a giudi 
zio dal giudice per concorso 
solo nel rapimento, e che per 
questo sarà domani sul ban
co degli imputati a fianco del 
Vinci ma a piede libero. 

«Sospettando Guarrato — 
dirà più tardi il procuratore 
Cassata — abbiamo imboccato 

una pista per me falsa, ma 
questo non toglie che la mi
nuziosa ricostruitone dei fat
ti preveda necessariamente lo 
intervento dì un'altra perso
na a fianco del Vinci », tanto 
più che le date e I riferimen
ti dello zio di Antonella non 
corrispondono, si contraddico
no, rivelano silenzi artefatti, 
calcolati. Per quale scopo, per 
proteggere chi? Confusamen
te — la confusione è un ele
mento coerente e funzionale 
alla sua incerta personalità — 
Michele Vinci tenta di accenna
re una giustificazione alle re
ticenze, tirando in tallo « gra
vi pericoli» per I siiol fami
liari. 

C'è qualcuno dietro di lui, 
che dev'essere protetto e può 
permetterselo? « Non spetta 
alla Parte civile — risponde 11 
legale del genitori di Anto
nella, Antonio Marrone — 

. colmare le lacune dell'istrut 
torta. E' lui. Vinci, che deve 
parlare, che può chiarire nel 
suo stesso interesse)} E tutti 
aspettano che parli, per la pri
ma volta dopo due anni non 
davanti solo ad un verbaliz
zante. Prima dell'arresto, im
provviso e per molti inatte
so, aveva parlato una volta so
la, coi giornalisti, il giorno 
dei funerali della nicotina. 
« E' difficile acciuffarlo — ave
va detto — questo disgrazia
to che rapisce e uccide. Che 
cosa merita? Come fire a ri
spondere? E" una tosa infa
me, questa». Poi, una volta 
ottenuta la confessione, fu fa
cile appiccicargli — contro la 
opinione di Terranova — la 
etichetta del « mostro » Un co
modo esorcismo, un modo per 
esonerare la società da ogni 
corresponsabilità modale ar
chiviando questa terribile sto
ria tra le aberrazioni impre 
vedibili, e forse anche una 
copertura involontariamente 
regalata al « secondo uomo ». 

Giorgio Frasca Polara 
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